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BAMBU´ (Bambusa vulgaris Schrader) 

Famiglia: Graminaceae (Poaceae) 

Droga: fusto (rami) 

Costituenti principali: 
silicio, sali potassici, colina, betaina 

Attività principali:
rimineralizzante, integratore di silicio 

Impiego terapeutico:
carenza di minerali, caduta stagionale dei capelli, disturbi della pelle, secchezza epidermica, indebolimento degli annessi cutanei, disturbi osteoarticolari 

Attività farmacologica:
Il bambù oltre ad essere una pianta ornamentale molto apprezzata trova attualmente ampio impiego in campo farmacologico per l´elevatissimo contenuto minerale del suo fusto, in particolare di silicio. Il Bambù è tradizionalmente conosciuto per le sue proprietà meccaniche, tanto da essere ritenuto simile all´acciaio per resistenza. Questa pianta è originaria della Cina dove è venerata sin dall´antichità: si cita che Confucio ritenesse il Bambù un modello di virtù per gli uomini, per la sua capacità di ´crescere ben dritto, ma pronto a piegarsi se necessario´ e quindi sinonimo di umiltà, modestia, giovinezza perpetua e di gioia. L´estremo interesse della fitoterapia moderna in questa singolare pianta è nato poi dalla peculiarità di essere un concentrato naturale di silicio in forma assimilabile e quindi biodisponibile che ne fa un rimedio assai adatto all´integrazione. Nel nostro organismo il silicio è un minerale presente principalmente nei tessuti connettivi (collagene); è anche la sostanza fondamentale delle strutture cheratiniche ed in particolare determina la resistenza del capello. Pur essendo presente in quantità significativa nel nostro organismo il silicio è tuttavia ritenuto un elemento minerale non essenziale. Eppure stati carenziali sono stati osservati in concomitanza di disturbi a carico delle cartilagini così come è stato osservato che la sua quantità tende a diminuire con l´età dell´individuo, determinando secchezza e minor elasticità della pelle e indebolimento degli annessi cutanei (unghie e capelli). Ciò a portato a identificare per il silicio un ruolo importante nella formazione dell´osso e a giocare un ruolo critico nel rafforzamento delle cartilagini, effetto molto importante in condizioni patologiche come l´osteoartrite e l´osteoporosi, nonché nei disturbi a carico della pelle ed in paricolare dei capelli. Fonti alimentari di silicio sono i cereali soprattutto non raffinati ed ad alto contenuto di fibra e le carote. Purtroppo l´introduzione di silicio con la dieta è poco significativa perché esso si trova negli alimenti prevalentemente sotto forma di biossido di silicio che non è assorbito. Il bambù, al contrario, ha rivelato di contenere silicio in forma più assimilabile. Sulla farmacocinetica si conosce però ancora poco e ulteriori approfondimenti clinici sono necessari per la definizione sia del meccanismo d´azione che l´individuazione di tutti i livelli di intervento attraverso la supplementazione orale. Circa il profilo di sicurezza d´uso, il Bambù è ritenuto essere una pianta sicura e ben tollerata. Non si riportano tossicità, nè effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale e per la predisposizione a calcolosi renale. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Bambù è una pianta perenne originaria della Cina e di tutte le regioni umide tropicali e subtropicali dell´Asia, che cresce fino a 30-40 metri di altezza. Bambù è il nome dato collettivamente a tutte le specie delle Bambusoideae che annoverano in totale circa 1200 specie, di cui 700 si ritrovano in Asia. Le piante del genere ´bambusa´ sono piante dai fusti lignificati, unici e vuoti internamente, che terminano con un cespuglio di foglie sempreverdi. I grossi fusti delle specie esotiche sono apprezzati per la loro resistenza meccanica e durevolezza e per tali ragioni sono sfruttati per altri molteplici usi, diversi da quello farmacologico: costruzione di capanne, condutture di acqua, mobili, vasi. Un´altra caratteristica di questa pianta è il forte odore verde e fruttato. I germogli di Bambù sono inoltre assai apprezzati come cibo dalle popolazioni orientali alla stregua dei nostri asparagi. Relativamente recente è invece l´interesse dell´ utilizzo del Bambù in fitoterapia di cui si appreza l´elevatissima concentrazione di silicio: per questo sono stai messi a punto estratti ad alta titolazione in silicio, fino al 70%, per la realizzazione di preparati fitoterapici ad uso orale. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 20-50 mg estratto stand 70% / 2 cps al giorno
